
HTML

 HyperText Markup Language 

Tag   

descrivono il formato della pagina Web



Formattare con i tag
Parole o sigle racchiuse tra parentesi angolari  

< > 

Si usano a coppie (apertura e chiusura) 

p.e.: <title>	 </title> 

Nessuna distinzione tra maiuscole e minuscole
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3.1 Marcare un testo con HTML5
HTML è un linguaggio molto semplice: le parole che compongono la pagina web sono strut-
turate per mezzo di tag, che descrivono le loro caratteristiche grafiche. La nostra trattazione 
utilizzerà HTML5, l’ultima versione del linguaggio, di recentissima introduzione. HTML5 
rappresenta l’ultima revisione all’interno di un processo di costante aggiornamento dello 
standard. Se avete già utilizzato HTML, sarete lieti di incontrare nuovi tag quali <audio> e 
<video>, e ancor più lieti di sapere che quasi tutto ciò che avete imparato in passato è ancora 
valido. Se invece è la prima volta che vi avvicinate all’HTML, imparerete i concetti più 
attuali, e inoltre HTML5 è molto più divertente delle versioni precedenti.

3.1.1 Formattare con i tag
I tag sono parole o sigle racchiuse tra parentesi angolari, cioè i segni di minore (<) e maggiore 
(>), come per esempio <title>. I tag si usano quasi sempre a coppie: il secondo, quello di 
“chiusura”, si distingue perché contiene uno slash (/), come in </title>. In HTML5 (ma non 
in alcune versioni precedenti) i tag devono obbligatoriamente essere scritti con caratteri 
minuscoli: così, <TITLE>, <Title> e <tITle> sono tutte diciture non ammesse. I tag delimi-
tano il testo da formattare come una coppia di parentesi. Così, per specificare il titolo di una 
pagina web scriveremo:

<title>Roger Federer, campione di tennis</title>

I due tag possono essere considerati segnali di “inizio titolo” e “fine titolo” e prendono il 
nome rispettivamente di tag di apertura e tag di chiusura. La sequenza di caratteri, detta 
stringa, racchiusa al loro interno sarà visualizzata sul bordo superiore della finestra del brow-
ser (quello con il pulsante di chiusura).

3.1.2 Tag per grassetto e corsivo
HTML include tag per il grassetto, <b> e </b> (da bold); per il corsivo, <i> e </i> (da italic); 
per i paragrafi, <p> e </p>. È anche possibile usare più di una formattazione per volta: per 
esempio, per realizzare un grassetto corsivo basta “nidificare” le coppie di tag una dentro 
l’altra, come in

<p><b><i>Veni, Vidi, Vici!</i></b></p>

che produce:

In italiano il segno tipografico / viene chiamato “barra” o “sbarra”, ma in ambito informatico tutti uti-
lizzano il termine inglese slash. Si usa: per indicare l’operazione di divisione, negli URL, nei tag di 
chiusura e in altri casi ancora. La barra inclinata all’indietro \ (in italiano “barra inversa” o “barra ro-
vesciata”), prende invece il nome di backslash.

BIT Barre inclinate
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<title> Roger Federer, campione di tennis </title>



Tag per grassetto e corsivo

Grassetto (bold):	 <b>	 </b> 

<b>corpo grassetto</b>   

corpo grassetto



Tag per grassetto e corsivo

Corsivo (italic):	 <i>	 </i> 

<i>corpo italico</i>     

corpo italico



Formattazioni multiple

Si possono applicare più formattazioni 
contemporaneamente 

<p><b><i>Veni, Vidi, Vici!</i></b></p> 

Veni, Vidi, Vici!



L’ordine dei tag

I tag devono essere nidificati correttamente 

p.e.: <i><b>testo</b></i>



Tag singoli

Ci sono tag singoli che non hanno chiusura 

<hr/> riga orizzontale di separazione 

<br/> interruzione di riga



<!doctype html> 
<html> 

<head> 
<meta …> 

dati iniziali e il titolo della pagina 
</head> 
 <body> 

contenuto principale della pagina 
</body> 

</html>

Struttura pagina HTML



Informazioni obbligatorie



Tag notevoli

<!doctype html> 

indica al browser la versione del linguaggio 

<meta charset="utf-8" /> 

specifica la codifica dei caratteri
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Notepad++:
notepad-plus-plus.org/download

3.2.3 Ciao a tutti!
Supponendo che abbiate installato Firefox e l’editor di testo, è il momento di scrivere la 
vostra prima pagina HTML. Di solito, quando un programmatore scrive in un nuovo linguag-
gio, inizia con un programma che stampa un semplice messaggio, per esempio “Ciao a tutti!” 
e non fa nient’altro. Seguiremo anche noi questa antica tradizione.

Per costruire la vostra prima pagina HTML osservate le istruzioni che seguono.
1. Aprite un nuovo documento nell’editor di testo.

2. Digitate con attenzione il testo mostrato nella Figura 3.1, sostituendo quanto segue:

• inserite come titolo qualcosa di personale, come La prima pagina di <il vostro 
nome>;

• inserite il contenuto nel body, ossia il paragrafo con <p>Ciao a tutti!</p>.

3. Salvate il file con il nome prima.html.

4. Aprite il file nel browser Firefox.

Il risultato è una pagina web molto semplice, mostrata nella Figura 3.2.

HTML evidenziato  
in TextWrangler.

Nella tradizione informatica anglosassone il semplice messaggio di prova è “Hello, World!”, che spes-
so viene adottato anche in italiano.

BIT Hello, World!

Figura 3.2
Il testo di una semplice 
pagina web in HTML5 
visualizzata come 
Sorgente pagina e 
nella finestra di Firefox.

)luency� �3 1o$9.indd   �� ����3�15   11���

64  Capitolo 3 – Introdu]ione a +T0/5

Notepad++:
notepad-plus-plus.org/download

3.2.3 Ciao a tutti!
Supponendo che abbiate installato Firefox e l’editor di testo, è il momento di scrivere la 
vostra prima pagina HTML. Di solito, quando un programmatore scrive in un nuovo linguag-
gio, inizia con un programma che stampa un semplice messaggio, per esempio “Ciao a tutti!” 
e non fa nient’altro. Seguiremo anche noi questa antica tradizione.

Per costruire la vostra prima pagina HTML osservate le istruzioni che seguono.
1. Aprite un nuovo documento nell’editor di testo.

2. Digitate con attenzione il testo mostrato nella Figura 3.1, sostituendo quanto segue:

• inserite come titolo qualcosa di personale, come La prima pagina di <il vostro 
nome>;

• inserite il contenuto nel body, ossia il paragrafo con <p>Ciao a tutti!</p>.

3. Salvate il file con il nome prima.html.

4. Aprite il file nel browser Firefox.

Il risultato è una pagina web molto semplice, mostrata nella Figura 3.2.

HTML evidenziato  
in TextWrangler.

Nella tradizione informatica anglosassone il semplice messaggio di prova è “Hello, World!”, che spes-
so viene adottato anche in italiano.

BIT Hello, World!

Figura 3.2
Il testo di una semplice 
pagina web in HTML5 
visualizzata come 
Sorgente pagina e 
nella finestra di Firefox.

)luency� �3 1o$9.indd   �� ����3�15   11���



3.� 3ratica di laEoratorio I  65

3.2.4 Salvate la pagina
La vostra prima pagina HTML è molto semplice, ma tornerà molto utile: poiché tutti i file 
HTML hanno la stessa struttura del file prima.html, potrete usarlo come modello per tutte le 
vostre future pagine HTML. È un buon modo per iniziare la prossima pagina, risparmiando 
tempo e senza dimenticare i tag obbligatori.

Create una nuova cartella, magari denominandola HTMLFiles, in cui salverete tutti i vostri 
file HTML, e ponetevi il file prima.html. Poi, quando inizierete a lavorare su un nuovo progetto 
HTML, create una copia del file e rinominatela, quindi cambiate il titolo (ce ne vorrà uno 
migliore per la nuova pagina) e sostituite il testo Ciao a tutti! con i contenuti della nuova pagina. 
In questo modo sarete certi che la forma delle vostre pagine future sarà sempre corretta.

3.2.5 Pratica in laboratorio
Per mettere in pratica l’idea di salvare un file iniziale e di usarlo per costruire altre pagine, ora 
creeremo una pagina di prova. Il proposito è quello di imparare con la pratica nuovi tag di 
formattazione (gran parte dell’HTML si impara così). La pagina mostrata nella Figura 3.3 è 
un buon punto di partenza.

Modificate la pagina prima.html salvata in precedenza con il testo mostrato nella Figura 
3.3. Questo HTML mostra l’aspetto di diversi tag visualizzati nel browser, ed è un buon modo 
per imparare a conoscerli. Tutti i browser li visualizzano, ne fanno il rendering, in modo prati-
camente identico. Mentre scrivete questo codice, ricordate i vostri amici modifica/copia/incolla!

Tag di formattazione. I documenti possono essere formattati in vari modi, come mostrato 
nella Figura 3.3, e ogni caratteristica di formattazione richiede un tag proprio. Questo signi-
fica che l’HTML ha molti tag, ma non serve ricordarli tutti a memoria. Programmatori e web 

TIPVista dal computer

Il compito di un browser è quello di visualizzare le pagine web scritte in HTML. Di solito quello che 
vediamo è la pagina finita, ma se volete scoprire il file da cui parte il browser osservate il codice sor-
gente della pagina, ovvero il file HTML originale. Tutti i browser possono mostrare la sorgente. In Fi-
refox la troverete in Strumenti > Sviluppo Web > Sorgente pagina o premendo Cmd-U o ^U (dipende 
dal sistema operativo). Nella Figura 3.2 è mostrata la pagina con il codice sorgente con Firefox; nota-
te la colorazione del testo.

Figura 3.3
Codice sorgente  
HTML del tag  
di formattazione  
e relativo risultato.
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Intestazioni

HTML descrive la relazione tra le diverse parti di un 
documento 

Intestazioni 

dal livello 1 fino al livello 8 

grandeza decrescente



Paese: Italia 
Regione: Emilia-Romagna 
Provincia: Bologna 
Città: Bologna 
Quartiere: San Vitale 
Via: Zamboni 33 
Testo di dimensione normale

<h1>Paese: Italia</h1> <h2>Regione: Emilia-
Romagna</h2> <h3>Provincia: Bologna</h3> 
<h4>Città: Bologna</h4> <h5>Quartiere: San 
Vitale</h5> <h6>Via: Zamboni 33</h6> <p>Testo 
di dimensione normale</p



Formattazione HTML
Le righe del codice sorgente non corrispondono a 
quelle visualizzate 

Codice HTML  

dice al browser come produrre la pagina formattata 

in base al significato dei tag 

non all’aspetto del codice sorgente



Forma ben strutturata
Rende facile  

la comprensione  

la manutenzione 

Tag per un paragrafo di testo 

<p> </p>



Spazi nel Codice Sorgente

Per facilitare la leggibilità 

spazi 

tabulazioni 

a capo



Il browser e gli spazi

Trasforma sequenze di più spazi in uno solo  

prima di elaborare il codice HTML 

Unica eccezione 

il testo incluso nei tag <pre> e </pre> viene sempre 
visualizzato così come appare nel codice sorgente
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spazio bianco include gli spazi veri e propri, ma anche tabulazioni e caratteri di “a capo”. In 
ogni caso il browser lo ignora completamente, trasformando ogni sequenza di white space in 
un singolo carattere di spazio prima di cominciare l’elaborazione del codice. L’unica ecce-
zione sono i blocchi di codice preformattato: tutta l’informazione racchiusa nei tag <pre> e 
</pre> viene sempre visualizzata così come appare nel codice sorgente HTML.

Il fatto che lo spazio bianco sia ignorato è molto importante per la visualizzazione dei 
paragrafi. Ogni sequenza all’interno dei tag di paragrafo, <p> e </p>, come abbiamo detto, 
viene convertita in un singolo spazio. Così,

<p> <b>Il paradosso di Zenone: </b> 
Achille e una tartaruga si sfidarono a una corsa. Achille poteva 
correre il doppio più veloce della tartaruga che, 
di conseguenza, 
partì con un vantaggio di 10 metri. Quando Achille ebbe percorso tale distanza, 
la tartaruga era giunta 5 metri più in là. Quando Achille ebbe percorso 
anche quei 5 metri, la tartaruga era andata 2,5 metri oltre, 
e così via. Così, paradossalmente, la tartaruga rimase sempre 
in testa. </p>

appare come

Il paradosso di Zenone: Achille e una tartaruga si sfidarono a una corsa. Achille poteva 
correre il doppio più veloce della tartaruga che, di conseguenza, partì con un vantaggio 
di 10 metri. Quando Achille ebbe percorso tale distanza, la tartaruga era giunta 5 metri 
più in là. Quando Achille ebbe percorso anche quei 5 metri, la tartaruga era andata 2,5 
metri oltre, e così via. Così, paradossalmente, la tartaruga rimase sempre in testa.

L’ampiezza di ogni riga è determinata dalle dimensioni della finestra del browser. È chiaro, 
quindi, che ridimensionare la finestra farà sì che le righe si spezzino in punti diversi, ed è per 
questo che i browser ignorano lo spazio bianco nel codice HTML e cambiano dinamicamente 
la formattazione dei paragrafi in base allo spazio disponibile. La Tabella 3.1 riporta i tag 
HTML più importanti.

Apertura Chiusura Significato Richiesto

<! doctype html> Primo tag in un file HTML Sì

<html> </html> Tag che racchiude tutto il testo HTML Sì

<title> </title> Testo sulla barra del titolo; descrive la 
pagina

Sì

<head> </head> Informazioni preliminari (per esempio il 
titolo); all’inizio della pagina

Sì

<body> </body> Il contenuto principale della pagina Sì

<p> </p> Paragrafo

<hr/> Linea orizzontale

<h1>...<h6> </h1>...</h6> Intestazioni di sei livelli

Tabella 3.1
I tag HTML  
più importanti.
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Apertura Chiusura Significato Richiesto

<b> </b> Grassetto

<i> </i> Corsivo

<pre> </pre> Testo preformattato; gli spazi bianchi sono 
importanti

<a href="ref"> </a> Àncora; ref dev’essere il riferimento a un file 
HTML

<img src="ref"> Immagine; ref dev’essere il riferimento a un file 
.jpg, .png o .gif

<br/> Break; forza un “a capo” del testo

3.3.4 Attributi
Un’ultima caratteristica dei tag HTML riguarda il concetto di attributo. Ricorderete il tag 
standard

<meta charset="UTF-8"/>

richiesto in tutti i file HTML; questo tag ha nome meta e ha un attributo, che fornisce infor-
mazioni aggiuntive rispetto al tag. Poiché gli attributi sono input, sono sempre indicati come 
coppie nome/valore. In questo caso il nome dell’attributo è charset, che sta per “character 
set”, e il suo valore, cioè l’input, è la sequenza di lettere "UTF-8", che sta per Unicode Tran-
sformation Format, versione a 8 bit. Gli attributi sono posti all’interno dei segni < > del tag e 
il loro formato è

nome_attributo = “valore”

Per primo c’è il nome dell’attributo, poi segue un segno =, e il valore è racchiuso tra doppi 
apici “ ”. Tutti questi elementi sono obbligatori. Se in un tag si trovano più attributi, è neces-
sario separarli con almeno uno spazio.

Alcuni attributi sono obbligatori. Per esempio, nel tag immagine (che vedremo nel seguito 
del capitolo), l’attributo sorgente (source, src) indica il nome del file da visualizzare. Dove 
trovare l’immagine da visualizzare è ovviamente un input obbligatorio. I tag immagine hanno 
però anche attributi per la larghezza e l’altezza, che sono facoltativi. Se non vengono specifi-
cati, l’immagine è visualizzata nelle sue dimensioni originali. Se volete modificare larghezza 
o altezza, per esempio per visualizzare l’immagine in dimensioni ridotte, usate gli attributi 
width (larghezza) e height (altezza).

TRY IT 3.1 Fare la ola

Scrivete il codice HTML che produce questo output:    
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Attributi dei tag
Aggiungono ulteriore indicazioni al tag 

Sono all’interno delle parentesi angolari 

p.e.: per allineare un testo,  

URL nei link,  

nome immagini 



Caratteri speciali

Se la nostra pagina dovesse contenere una relazione 
matematica come  

0 < p > r 

Il browser interpreterebbe < p > come tag  

visualizzando scorrettamente  il testo



Codice di escape
Indica i simboli speciali 

& (e commerciale, o ampersand)  

seguita da un codice specifico e 

da un punto e virgola 

p.e.: &lt;  

<



Lettere accentate
&  

lettera 

tipo di accento (grave, acute, tilde, …) 

; 

Codice Produce
&egrave; è
&ntilde; ñ
&uuml; ü



Cascade Style Sheet
Attribuiscono proprietà ai tag della pagina 

Es.:  

<style>  

  body {background-color:black; color:white} 

  h1 {color:red} 

</style>



Stili inline

Applica una specifica di stile ad una specifica 
occorrenza del tag 

Es.: 

<b style="color:crimson">



Attributo style
Molte proprietà 

colore 

dimensione 

posizione 

… 

style = "nome_proprietà : specifica"

attributo valoreproprietà



Esempi di stile inline

<body style="background-color : black"> 

<body style="background-color : black; color : 
green"> 

<h1 style="text-align : center; color : yellow; font-
family : arial">



Nomi dei colori
Un numero esadecimale 

p.e.:"#FF0000"  

"#00FF00" verde 

"#0000FF" blu 

Nomi predefiniti



Collegamenti e àncore
Collegamento ipertestuale  

àncora: il testo da cui parte il link nel documento 
attuale 

riferimento ipertestuale: l’indirizzo della pagina web 
arrivo del link 

<a href="path del file"> testo </a>



Path assoluto

Riferimento a pagine su altri siti Web 

È un URL



Path relativo

Riferimento a pagine locali  

se nella stessa directory: il nome del file 

in un atra directory: il path per trovarli 

Possono riferirsi a cartelle più in basso o in alto nella 
gerarchia delle directory



Immagini
<img src="path del file” alt="descrizione"/> 

usa gli stessi path dei link  

Formato immagini GIF e JPEG  

GIF: Graphic Interchange Format 

JPEG: Joint Photographic Experts Group



oldCat.html

index.html

myCat

lolCat

index.html
fatcat.jpg
kitten.jpg
playing.jpg
aGift.html

fun.html
yarn1.jpg
yarn2.jpg

tabby.html
aVisitor.jpg

friend

oldCat.html
pic2004.jpg

maCat

… 
<img src="fatcat.jpg"> 
<img src="/maCat/pic2004.jpg"> 
…

… 
<img src="../kitten.jpg"> 
<img src="../lolCat/yarn1.jpg"> 
…



Dove vanno le immagini?

Default 

le immagini sono inserite nella pagina nel punto 
dove c’è il tag 

il testo si allinea al margine inferiore



Liste
Puntata (non ordinata) <ul>  </ul> 

<li> e </li> per gli elementi della lista 

Numerata (ordinata) <ol>  </ol> 

utilizza lo stesso tag <li>  

Sottolista: una lista dentro un’altra



Lista puntata

• pane
• acqua
• uova
• latte
• biscotti

<ul> 
     <li> pane</li> 
     <li> acqua</li> 
     <li> uova</li> 
     <li> latte</li> 
     <li> biscotti</li> 
</ul>



Lista numerata

1. uscire di casa
2. prendere il treno
3. fare lezione
4. pranzare
5. fare lezione
6. prendere il treno
7. tornare a casa

<ol> 
    <li> uscire di casa</li> 
   <li> prendere il treno</li> 
   <li> fare lezione</li> 
   <li> pranzare</li> 
   <li> fare lezione</li> 
   <li> prendere il treno</li> 
   <li> tornare a casa</li> 
</ol>



Sottolista

• pane
• acqua

- liscia
- gasata
- diuretica

• uova
• latte
• biscotti

<ul> 
<li> pane</li> 
<li> acqua 
 <ul> 
  <li>liscia</li> 
  <li>gasata</li> 
  <li>diuretica</li> 
 </ul></li> 
<li> uova</li> 
<li> latte</li> 
<li> biscotti</li> 
</ul>



Tabelle
Il tag 

<table> </table>  

Ogni riga è racchiusa dalla coppia  

<tr> e </tr> 

Ogni cella è racchiusa dalla coppia  

<td> e </td>



Tabella

X X O
O     X
X O O

<table> 
  <tr> 
    <td>X</td> <td>X</td><td>O</td> 
  </tr> 
  <tr> 
    <td>O</td> <td> </td><td>X</td> 
  </tr> 
  <tr> 
    <td>X</td> <td>O</td><td>O</td> 
  </tr> 
</table>



Ancora tabelle
Si può creare un’intestazione centrata sopra la tabella  

con i tag <caption> e </caption>  

Le intestazioni di colonna sono la prima riga della 
tabella  

inserendo al posto dei tag delle celle i tag <th> e </
th> 


